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Diversi metodi e strumenti provenienti 
da ambiti di studio differenti, diverse 
declinazioni e sviluppi disciplinari hanno 
portato e portano contributi che concorrono 
alla storia urbana come luogo d’incontro. L’XI 
Congresso Internazionale dell’AISU sollecita 
riflessioni e confronti che si spingano oltre 
lo sguardo per provare invece a interpretare i 
fenomeni urbani in termini di “complessità”, 
di “fluidità”, di “compresenza” in tutti i 
molteplici aspetti della città nella storia 
del suo essere e divenire; aspetti diversi e 
talvolta tra loro compenetranti. Andare oltre 
lo sguardo significa anche scavalcare barriere 
sociali e culturali, esplorare condizioni di 
disuguaglianza e luoghi nascosti, sotterranei 
o elusi, declinare la città al microscopio e 
al tempo stesso guardarla attraverso una 
prospettiva ampia.
Il tema scelto per questa edizione intende 
riflettere sulle molteplici declinazioni della 
storia urbana, con un approccio interpretativo, 
metodologico e operativo tale da mettere in 
gioco nuove modalità e strumenti di lettura, 
per osservare sistematicamente la città in un 
processo di esegesi critica.
Le macrosessioni proposte si configurano 
come spazi tematici ampi con l’obiettivo di 
arricchire il confronto tra visioni diverse e 
complementari.
Osservare la città secondo una prospettiva 
storica che vada “oltre lo sguardo” significa, 
per esempio, considerare gli approcci di tipo 
quantitativo che studiano la realtà urbana 

Alessandro Ippoliti, Elena Svalduz

OLTRE LO SGUARDO. INTERPRETARE E 
COMPRENDERE LA CITTÀ

BEYOND THE GAZE. 
INTERPRETING AND UNDERSTANDING THE CITY

Different methods and tools from different 
fields of study, different disciplinary approaches 
and developments have brought and still bring 
contributions that concur to the urban history 
as a gathering place. The 11th International AISU 
Congress calls for reflections and comparisons 
that go beyond the gaze, to try instead to 
interpret urban phenomena in terms of 
complexity”, “fluidity”, and “coexistence” in all 
the multiple aspects of the city in the history 
of its being and becoming; aspects that are 
different and sometimes interpenetrating 
with each other. Going beyond the gaze, also 
means overcoming social and cultural barriers, 
exploring conditions of inequality and hidden, 
subterranean or elusive places, declining the 
city under the microscope and at the same time 
looking at it through a broad perspective.
The selected topic for this edition intends to 
reflect on the multiple declinations of urban 
history, with an interpretive, methodological and 
operational approach such as to bring into play 
new ways and means of interpretation, in order 
to systematically observe the city in a process of 
critical exegesis.
The proposed macro-sessions are structured 
as broad thematic scopes with the aim of 
enriching comparisons between different and 
complementary visions.
Observing the city from a historical perspective 
that goes “beyond the gaze” means, for example, 
considering quantitative approaches that 
study urban reality according to measurable 
parameters (macro-session 1. The Measured 
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secondo parametri misurabili (macrosessione 
1. La città misurata e quantificata), oppure 
indagare la città ponendo al centro 
dell’attenzione il fenomeno della sua 
percezione e le interpretazioni individuali e 
collettive che ne conseguono (macrosessione 
2. Percezioni plurali. Soggetti e sguardi 
imprevisti sulla città).
Andare “oltre lo sguardo” vuol dire anche 
affrontare la natura funzionale della città 
considerando le molteplici relazioni sottese alla 
dimensione spaziale e i processi di attivazione 
di luoghi specializzati (macrosessione 3. La 
città delle funzioni), così come considerare 
la città in quanto luogo di manifestazione di 
sentimenti, usi e consuetudini peculiari di 
tempi e luoghi diversi che contribuiscono alla 
sua specifica caratterizzazione (macrosessione 
4. La città come ambiente di vita: pratiche, 
sentimenti, percezioni della cultura urbana).
“Oltre lo sguardo” è un modo di osservare 
la città storica attraverso il rapporto che nel 
corso del tempo ha costruito con il proprio 
futuro, per mezzo di molteplici visioni 
utopiche e scenari distopici (macrosessione 5. 
Narrazioni e retoriche della città), ma è anche 
approcciare alla città mediante la lettura e 
l’interpretazione delle sue rappresentazioni, 
iconografiche, cartografiche, multimediali 
per comprendere, al di là di un approccio 
visibilistico, la complessità della dimensione 
urbana (macrosessione 6. La città come oggetto 
di rappresentazioni).
Infine, andare “oltre lo sguardo” significa 
riflettere sulla natura processuale delle 
vicende, delle storie e dei fenomeni che hanno 
contribuito alla definizione della realtà fisica 
della città e delle sue stratificazioni materiali 
(macrosessione 7. Il farsi della città: storie, 
processi, sostrati), così come affrontare la 
storia urbana secondo una prospettiva attenta 
ai momenti di cambiamento, di rottura, di 
contrazione e al loro fondamentale ruolo nelle 
fasi di stasi, equilibrio e crescita delle città 
storiche (macrosessione 8. La città dilatata e 
la città contratta).

and Quantified City), or investigating the city by 
focusing on the phenomenon of its perception 
and the resulting individual and collective 
interpretations (macro-session 2. Plural 
Perceptions. Unexpected subjects and gazes on 
the city).
Moving “beyond the gaze” also entails addressing 
the functional nature of the city by considering 
the multiple relationships underlying the spatial 
dimension and the processes of activation of 
specialized places (macro-session 3. The city of 
functions). It means considering the city as a 
place of manifestation of feelings, customs and 
habits peculiar to different times and places that 
contribute to its specific characterization (macro-
session 4. The city as a living environment: 
practices, feelings, perceptions of the urban 
culture).
“Beyond the gaze” is a way of looking at the 
historical city through the relationship it has 
built with its own future over time, by means of 
multiple utopian visions and dystopian scenarios 
(macro-session 5. Narratives and rhetorics of 
the city), as well as to approach the city through 
the interpretation of its representations, 
iconographic, cartographic, and multimedia 
in order to understand the complexity of the 
urban dimension, beyond a visual approach 
(macro-session 6. The city as an object of 
representations).
Finally, going “beyond the gaze” means reflecting 
on the processual nature of the events, histories 
and phenomena that have contributed to the 
definition of the physical reality of the city and its 
material layers (macro-session 7. The making of 
the city: histories, processes, substrata). It involves 
approaching urban history from a perspective 
that is attentive to moments of change, rupture, 
and contraction and their fundamental role in 
the phases of stasis, equilibrium, and growth of 
historical cities (macro-session 8. The expanded 
and the shrunken city).



Città delle differenze

Il diritto alla città oggi passa attraverso l’assunzione del concetto di differenza come 
caposaldo del vivere collettivo: differenza nel reddito, nella sessualità, nell’età, nella 
nazionalità, nella cultura, persino nell’accessibilità motoria o percettiva. Corollario del 
principio di differenza è quello della minoranza. Dare valore alle minoranze significa 
mettere da parte il principio universalistico e omologante che vede nella media (e 
storicamente nello standard) il concetto cardine della pianificazione urbanistica. 
Partendo dalle differenze e dalle minoranze l’approccio alla città cambia, divenendo 
più diversificato e olistico, più inclusivo e sostenibile.
Le esigenze delle differenze e delle minoranze, come la pedonalità, la sicurezza, 
l’autonomia, infatti, si traducono per i pianificatori in specifiche misure indirizzate 
al trasporto e allo spazio pubblico, ai percorsi ciclabili e per i bambini, ai luoghi per 
la cura, alle scuole, agli ospedali, agli alloggi collettivi, ai luoghi per lo svago per tutte 
le generazioni, dai circoli ricreativi alle aree gioco e sportive. Una storia della città 
basata su tali principi si apre pertanto all’osservazione di fenomeni per lo più sfuggiti 
all’approccio tradizionale, ponendo al centro gli spazi di relazione, quelli dello scambio, 
dell’intermediazione e dell’appropriazione, forme abitative autorganizzate alla scala 
locale definite dai comportamenti quotidiani, dalle consuetudini anti-metropolitane, 
dai legami o dai conflitti sociali che hanno agito in opposizione alle strutture 
preordinate della città pianificata e razionale. La sessione è aperta a quei contributi 
che approfondiscano questi temi attraverso casi studio nazionali ed internazionali. 
L’obiettivo è mettere a confronto e dare valore ai diversi sguardi e approcci per la città 
storica e contemporanea, in un’ottica inclusiva, empatica e comparativa.

2.
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City of differences

The right to the city today passes through the assumption of the concept of difference 
as the foundation of collective living: difference in income, sexuality, age, nationality, 
culture, even motor or perceptual accessibility. A corollary of the principle of difference 
is that of minority. Giving value to minorities means setting aside the universalistic 
and homologizing principle that sees the average (and historically the standard) as 
the pivotal concept in urban planning. Starting from differences and minorities, the 
approach to the city changes, becoming more diverse and holistic, more inclusive 
and sustainable. The needs of differences and minorities, such as walkability, safety, 
autonomy, in fact, translate for planners into specific measures concerning transport 
and public space, cycle paths and children’s routes, places of care, schools, hospitals, 
collective housing, and places of leisure for all generations, from recreational clubs 
to playgrounds and sports areas. A history of the city based on these principles 
opens up to the observation of phenomena that have mostly escaped the traditional 
approach, focusing on spaces of relationships, spaces of exchange, intermediation 
and appropriation, self-organized forms of life at the local scale defined by everyday 
behavior, anti-metropolitan customs, social ties or conflicts that acted in opposition 
to the pre-ordained structures of the planned and rational city. The session is open to 
contributions exploring these issues through national and international case studies. 
The aim is to compare and value different points of view and approaches to the historical 
and contemporary city, in an inclusive, empathetic and comparative perspective.
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Micol Rispoli

CITTÀ: LE PARTI IN GIOCO. PROSPETTIVE PIÙ-CHE-
UMANE

CITIES: THE PARTIES AT STAKE. MORE-THAN-
HUMAN PERSPECTIVES

Participation is among the most controversial issues in architecture and urban design. What are the 
logics, the assumptions, the ways in which it is proposed and practised? Different actors and bodies 
challenge generic assumptions about how and for whom architects design and the very premises on 
which participatory design is based. STS – and ANT in particular – make a notable contribution to 
these reflections by proposing a more-than-human rearticulation of the social.

Parole chiave
Partecipazione, studi sociali sulla scienza e la tecnologia (STS), teoria dell’attore-rete 
(ANT), cosmopolitica, materie di cura

Keywords
Participation, science and technology studies (STS), actor-network-theory (ANT), co-
smopolitics, matters of care

La partecipazione è una delle questioni nodali e controverse dell’architettura e del pro-
getto urbano contemporanei. Le riflessioni sull’urgenza di ridefinire il ruolo del proget-
to, soprattutto in relazione alle complesse crisi del nostro tempo, insistono su una serie 
di questioni: chi e quali sono gli attori coinvolti in queste pratiche? Cosa significa esatta-
mente partecipare? Partecipare a cosa? Quali sono le logiche, le assunzioni, le modalità 
in cui la partecipazione viene proposta, ricercata, praticata?
Esperienze passate e recenti hanno tentato di rispondere alla domanda su cosa significhi 
aprire il campo del progetto alla partecipazione di altri, diversi, attori. Molti profes-
sionisti, studiosi, attivisti e collettivi da tempo tentano di creare alternative generose e 
praticabili ai modelli espertocratici, plasmati in particolare dal modernismo, su cui si 
fonda la cultura architettonica dominante.
Attingendo ad alcune riflessioni di Rancière (2000) per l’antropologo Farìas (2018) la 
questione centrale della partecipazione è la relazione tra insiemi e parti. Vi sono due 
modalità di approccio differenti: una implica il “fare insiemi”, integrare le parti affinché 
rientrino in un insieme coerente e omnicomprensivo; l’altra il “fare parti”, ovvero le 
molteplici forme di contestazione di insiemi esistenti delle parti finora sommerse. La 
prima modalità è associabile a un tipo di logica “comunitaria”, la seconda a diversi tenta-
tivi di rottura di paradigmi architettonici dominanti. Questo secondo gruppo segna più 
apertamente una volontà di aprire il campo dell’architettura alle molteplici differenze, 
a diverse soggettività singolari, sottolineando la molteplicità di attori e corpi diversi 
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che mettono in crisi assunzioni generiche sul come, per chi e per cosa gli architetti 
progettano. Il saggio tenta poi una ricognizione più accurata dello scenario disciplinare 
in cui si formano e operano gli architetti mostrando come la loro particolare expertise 
produce ed è prodotta da modelli normativi che costituiscono vere e proprie tecnologie 
di biopotere.
L’analisi di Foucault (1976) sul legame sapere/potere è una lente per osservare alcu-
ne storie del moderno, alla base dei modelli pedagogici, adottati nella maggior parte 
delle scuole di architettura occidentali, basati su alcuni binomi specifici: la divisione 
natura/cultura e altri dualismi come pensiero/pratica, progetto/costruzione, architetto/
costruttore. Nella formazione degli architetti determinate pratiche pedagogiche impie-
gano procedure per assicurare che gli studenti siano assorbiti nel paradigma disciplina-
re dominante.
La parte conclusiva riguarda il contributo che riflessioni proprie degli Science and 
Technology Studies (STS) possono offrire al tema della partecipazione in architettura, 
al problema della conoscenza e, in particolare, della conoscenza esperta. Dagli anni ’70 
è cresciuto l’interesse delle scienze sociali per lo studio della scienza. Scienziati sociali 
ed etnografi, analizzando il lavoro di scienziati nei loro laboratori, hanno inteso dimo-
strare come i fatti scientifici prendono forma e i modi in cui “l’autorità esperta” viene 
costruita.
Tra le questioni centrali introdotte da questi studi, e dall’Actor-Network-Theory (ANT) 
in particolare, è l’agenza politica dei non-umani, considerati in quanto parti attive nel 
sociale. In particolare, l’influenza della filosofia pragmatista (Dewey 1927; Marres 2005) 
sull’ANT ha spinto alcuni studiosi e progettisti a riformulare l’idea di partecipazione 
spostando l’attenzione sulla sua dimensione materiale, legata a specifiche “questioni”. 
Oggetti, dispositivi e materiali, non solo soggetti umani, giocano un ruolo nella realiz-
zazione di particolari ideali di cittadinanza e partecipazione.
Altro aspetto di particolare rilevanza è l’invito di Stengers (2005) a favorire continua-
mente situazioni che possano destabilizzare le versioni esistenti del “mondo comune” o 
di “comunità” o di chi e come partecipa alla progettazione architettonica - in modo da 
rendere possibili nuove e ignote configurazioni. Questo si rivela essere un impegno eti-
co-politico a prendere in considerazione tutte le entità eterogenee - o “parti” - che costi-
tuiscono il “mondo comune”, senza perdere di vista le potenziali vittime. A tal proposito 
il concetto di Puig de la Bellacasa (2017) di “materie di cura” sottolinea la necessità di 
prendere in considerazione parti e questioni trascurate.
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